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RECENSIONE 

 

    

 

RECENSIONE SAGGIO FILOSOFICO: “THE THEORY OF LOVE – THE 

PROBLEM OF EVIL IN LEIBNIZ” DI GIUSEPPE PILUSO, IN 

COLLABORAZIONE CON OFFICINA DELLE IDEE, EDITO DA CASA 

EDITRICE KIMERIK. 

 

IL SAGGIO STILATO DAL NOVELLO FILOSOFO PILUSO DAL TITOLO: 

“THE THEORY OF LOVE – THE PROBLEM OF EVIL IN LEIBNIZ”, APRE 

UN SIPARIO INTERESSANTE SULLA VISIONE DEL BENE E DEL MALE. IL 

MALE È STATO, PER MOLTI SECOLI, UNA DELLE PIÙ PROFONDE E 
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COMPLESSE RIFLESSIONI NELLA STORIA DEL GENERE UMANO, A CUI 

MOLTI FILOSOFI COME NEL NOSTRO CASO GOTTFRIED WILHELM VON 

LEIBNIZ DEDICA PARTE DEL SUO STUDIO. LEIBNIZ CLASSIFICA FIN DA 

SUBITO IL MALE IN TRE GRANDI PUNTI SALDI, POICHÉ TENDE A 

GIUSTIFICARE IL MALE A LIVELLO SIA NON SOLO MORALE, MA ANCHE 

DOVUTO ALLA FRAGILITÀ UMANA. LA PRIMA RIFLESSIONE CHE LO 

STESSO PROPONE È IL MALE METAFISICO, CHE DERIVA PROPRIO 

DALL’IMPERFEZIONE DELL’UOMO FIN DALLE SUE ORIGINI 

PRIMORDIALI, NELLE SUE LIMITATEZZE NON SOLO CON IL 

CONFRONTO CON DIO, MA INNATO NELLA NATURA UMANA FIN DALLA 

VENUTA AL MONDO DELLA SUA SPECIE, ABILE E PENSANTE. 

GRADUALMENTE POSSIAMO VEDERE COME SECONDO LEIBNIZ IL 

MALE FISICO, IN CUI È POSSIBILE PRESTARE PARTICOLARE 

ATTENZIONE ALLA SOFFERENZA, AL DOLORE E ALLA LOTTA FINALE 

PER CONTRIBUIRE ALL’ARMONIA GENERALE ED ARRIVARE AD UN 

BENE SUPERIORE. DI NON MENO IMPORTANZA È IL MALE MORALE 

CHE SEGNA UNO DEI CRITERI PIÙ COMUNI COME IL PECCATO, LA 

LIBERTÀ DELL’UOMO DA PARTE DI DIO, QUEL LIBERO ARBITRIO CHE 

LA CREATURA DEL CREATO TRA IMPERFEZIONI E FRAGILITÀ TENDE A 

CONFONDERE CON IL NON RISPETTO DELLE REGOLE, SBAGLIANDO E 

COMMETTENDO ERRORI E COSÌ NON RIUSCIRE AD ELEVARSI 

MORALMENTE ATTRAVERSO LA TANTO ANELATA LIBERTÀ. 
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POSSIAMO CHIEDERCI PERCHÉ DIO NELLA SUA INFINITA SAGGEZZA 

ABBIA RESO POSSIBILE QUESTE IMPERFEZIONI, MA LA RISPOSTA È 

SEMPLICE POICHÉ SAREMMO STATI PERFETTI COME LUI E NON CI 

SAREBBE STATA PIÙ DISTINZIONE TRA IL PADRE E LE SUE 

CREATURE, ESSENDO LA VARIETÀ A CREARE UNA GERARCHIA 

STABILE E BILANCIATA. LA CURIOSITÀ SI APRE QUANDO PONIAMO 

ATTENZIONE AL LATO METAFISICO, CHE RENDE STABILE L’ARMONIA 

CON L’UNIVERSO IN MODO DA AVERE RECIPROCA 

COMPARTECIPAZIONE. PROPRIO QUESTA DIFFERENZA TRA DIO E GLI 

UOMINI PERMETTE LA GERARCHIA E LA LOGICA MORALE CHE LO 

STESSO LEIBNIZ ARGOMENTA AFFINCHÉ OGNI CREATURA PENSANTE 

POSSA INTERAGIRE NELL’ARMONIA GENERALE SECONDO LIMITI E 

PROPRIE FRAGILITÀ. FORSE QUELLO CHE REGGE LA TESI DI LEIBNIZ 

È PROPRIO LA DIFESA DELLA GIUSTIZIA CHE POSSIAMO VEDERE 

SPIEGATA ATTRAVERSO IL CONCETTO DI TEODICEA (DERIVA DAL 

GRECO ED È COMPOSTA DA DUE TERMINI PRECISI CHE SONO TEO: 

DIO E DIKE), CHE METTE IN RISALTO LA DIFESA DELLA GIUSTIZIA DI 

DIO, NONOSTANTE LA PRESENZA DEL MALE. SE DIO È ONNIPOTENTE, 

DOVREBBE ESSERE IN GRADO DI ELIMINARE IL MALE; SE È 

INFINITAMENTE BUONO, DOVREBBE VOLERLO FARE. EPPURE, IL 

MALE ESISTE. QUESTA APPARENTE CONTRADDIZIONE HA PORTATO 

A DIVERSE RISPOSTE NEL CORSO DELLA STORIA. LEIBNIZ, AD 
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ESEMPIO, SOSTENEVA CHE VIVIAMO NEL MIGLIOR DEI MONDI 

POSSIBILI, DOVE IL MALE È NECESSARIO PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DI UN BENE PIÙ GRANDE. LA SPIEGAZIONE TEODICEA NON STA 

NELLA SPIEGAZIONE TEORICA, MA NELL’AZIONE UMANA: NEL 

TENTATIVO COSTANTE DI RENDERE IL MONDO UN POSTO MIGLIORE 

E PIÙ GIUSTO, ACCETTANDO IL MISTERO MA SENZA 

RASSEGNAZIONE. LO STILE DEL PRESENTE SAGGIO È CHIARO ED 

ARGOMENTATIVO, A FORTE TAGLIO ACCADEMICO, RICCO DI 

RIFERIMENTI E CITAZIONI, TECNICO, MA NON ECCESSIVAMENTE 

COMPLESSO IN UNA STRUTTURA ESPOSITIVA ORDINATA E 

DETTAGLIATA. LO STILE LINGUISTICO DEL PILUSO AIUTA IL LETTORE 

A SEGUIRE IL FILO DEL DISCORSO, QUASI PRENDENDOLO PER MANO 

E CONDUCENDOLO ARGOMENTO DOPO ARGOMENTO. DA TENERE 

PRESENTE OLTRE LA PREPARAZIONE DEL NOSTRO AUTORE CHE 

RIAFFIORA IN TUTTI I SUOI PRECEDENTI SCRITTI, CHE IL SAGGIO 

RISULTA AD ALTA LEGGIBILITÀ PER DISLESSICI E PER TUTTI COLORO 

CHE FANNO DIFFICOLTÀ A SEGUIRE IL FILO DEL DISCORSO. I 

CARATTERI SONO BEN ARTICOLATI TRA LORO, IL CHE LO RENDE 

ANCORA PIÙ PIACEVOLE DA LEGGERE E PERCHÉ NO, DA STUDIARE 

NELLE FACOLTÀ DI FILOSOFIA. È UNA LETTURA STIMOLANTE CHE 

COLLEGA RIFLESSIONE E RIGORE FILOSOFICO ATTRAVERSO COME 

GIÀ DETTO UN’ESPERIENZA ESPOSITIVA ORIGINALE E CHIARA. 
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CONSIGLIO VERAMENTE LA LETTURA DEL PRESENTE SAGGIO 

AFFINCHÉ POSSIAMO ARRIVARE A CONOSCERE IL VERO VALORE DI 

LOTTARE PER ARRIVARE AL BENE SUPERIORE, PER TOCCARE CON 

MANO QUEL MONDO VARIO, LIBERO E ARMONICO CHE LA GIUSTIZIA 

DIVINA CI HA MESSO DAVANTI E CHE LE DIFFICOLTÀ UMANE E 

SOCIALI STANNO SEMPRE PIÙ CANCELLANDO DALLA SCENA, 

PORTANDOCI IN QUEL VORTICE DI SCARSA CONSIDERAZIONE E 

CONOSCENZA ALLE VOLTE ANCHE DI SÉ STESSI. 
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